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REGOLAMENTAZIONE CHE DISCIPLINA LA PARTECIPAZIONE
DEI RAPPRESENTANTI DI INTERESSI A EVENTI ORGANIZZATI

NEI LOCALI DEL PARLAMENTO

DECISIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA

DEL 12 GIUGNO 2023

L'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL PARLAMENTO EUROPEO,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 232,

visti gli articoli 25 e 34, e l'articolo 123, paragrafo 5, del regolamento del Parlamento europeo,

vista la decisione del Parlamento europeo del 27 aprile 2021 sulla conclusione di un accordo
interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione
europea su un registro per la trasparenza obbligatorio1,

considerando quanto segue:

(1) Il Parlamento si impegna ad attuare il principio della condizionalità di cui all'articolo 5
dell'accordo interistituzionale su un registro per la trasparenza obbligatorio, firmato il 20
maggio 2021 (l'"AII")2, in base al quale l'iscrizione nel registro per la trasparenza è una
condizione preliminare e necessaria per lo svolgimento di determinate attività di
rappresentanza di interessi, e a pubblicare le relative misure di condizionalità e trasparenza sul
sito web del registro per la trasparenza.

(2) Il registro per la trasparenza è una banca dati pubblica in cui le organizzazioni e i consulenti
indipendenti che svolgono attività volte a influenzare le politiche e i processi decisionali
dell'UE possono registrarsi su base volontaria per indicare quali interessi rappresentano, per
conto di chi e le risorse destinate a tal fine.

(3) Al fine di proteggere e rafforzare la propria integrità, indipendenza e responsabilità, il
Parlamento ha già adottato una serie di misure che richiedono l'iscrizione delle attività dei
rappresentanti di interessi nel registro per la trasparenza, tra cui norme sull'accesso dei
rappresentanti di interessi ai locali del Parlamento3 e condizioni che disciplinano il loro invito
a intervenire alle audizioni pubbliche organizzate dalle commissioni4 e la loro partecipazione
alle attività degli intergruppi e dei raggruppamenti non ufficiali dei deputati5.

(4) La presente decisione mira a rafforzare ulteriormente il quadro normativo esistente facendo
dell'iscrizione nel registro per la trasparenza una condizione preliminare per la partecipazione
dei rappresentanti di interessi agli eventi che si svolgono nei locali del Parlamento. I gruppi

1 P9_TA(2021)0130.
2 GU L 207 dell'11.6.2021, pag. 1.
3 Articolo 123 del regolamento del Parlamento.
4 Decisione dell'Ufficio di presidenza del Parlamento europeo del 18 giugno 2003 relativa alla regolamentazione
concernente le audizioni pubbliche.
5 Articolo 35 del regolamento del Parlamento.
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politici contribuiscono inoltre a rafforzare il quadro normativo esistente per quanto riguarda gli
eventi che ricadono sotto la loro responsabilità e che sono organizzati su propria iniziativa o su
iniziativa dei loro deputati con la partecipazione di rappresentanti di interessi nei locali del
Parlamento.

(5) Per la loro stessa natura, gli eventi hanno finalità di sensibilizzazione e costituiscono un
elemento importante della vita politica e democratica del Parlamento.

(6) La decisione mira a trovare un punto di equilibrio tra il diritto dei deputati al Parlamento
europeo di esercitare liberamente il loro mandato e le prerogative dei gruppi politici, da un lato,
e l'obbligo di cui all'articolo 15, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, secondo cui il Parlamento opera nel modo più trasparente possibile, dall'altro.

(7) I locali del Parlamento includono tutti gli spazi e gli edifici del Parlamento europeo nei tre
luoghi di lavoro nonché in tutti gli Stati membri e paesi terzi. Ne fanno parte, tra gli altri, il
Parlamentarium, la Casa della storia europea, l'Info Hub, come anche altri spazi ed edifici quali
la Casa Jean Monnet, gli uffici di collegamento del Parlamento, il giardino Wiertz e le strutture
Europa Experience.

(8) Gli obblighi stabiliti nella presente decisione dovrebbero applicarsi agli eventi, compresi
quelli organizzati conformemente alla regolamentazione che disciplina l'utilizzo dei locali del
Parlamento da parte di organismi esterni6, alla regolamentazione applicabile alle
manifestazioni culturali e alle mostre nei locali del Parlamento7, alle regolamentazioni relative
all'utilizzo dei sevizi audiovisivi del Parlamento8, delle strutture e dei servizi di ristorazione9,
dell'Esplanade Solidarność10 e dei locali messi a disposizione negli uffici di collegamento del
Parlamento11, come anche alle regolamentazioni concernenti le audizioni pubbliche12, la
biblioteca13 e il Comitato per il futuro della scienza e della tecnologia (STOA)14.

(9) Al fine di garantire un dialogo aperto, informazioni e scambi con il pubblico, i cittadini
dell'UE che visitano i locali del Parlamento, i firmatari di petizioni e i giornalisti che
partecipano a conferenze stampa o ad altre attività di informazione organizzate a loro beneficio
non dovrebbero essere considerati rappresentanti di interessi. Di conseguenza, le sessioni
generali di informazione e le attività di comunicazione dei servizi e dei gruppi politici del

6 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 14 marzo 2000 relativa alla regolamentazione che disciplina
l'utilizzazione dei locali del Parlamento europeo da parte di organismi esterni.
7 Decisione dell'Ufficio di presidenza dell'8 giugno 2015 relativa alla regolamentazione applicabile alle
manifestazioni culturali e alle mostre nei locali del Parlamento europeo.
8 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 10 dicembre 2007 relativa alla regolamentazione sull'utilizzo dei servizi
audiovisivi del Parlamento europeo, in particolare il capo 5.
9 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 24 ottobre 2016 relativa alla regolamentazione che disciplina
l'utilizzazione delle strutture di ristorazione e dei servizi di ristorazione e di catering del Parlamento europeo.
10 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 17 aprile 2012 relativa alla regolamentazione sull'utilizzo
dell'Esplanade Solidarność 1980.
11 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 25 febbraio 2004 relativa alla regolamentazione sull'utilizzo da parte
dei deputati e dei gruppi politici dei locali messi a loro disposizione negli uffici di collegamento del Parlamento
europeo.
12 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 18 giugno 2003 relativa alla regolamentazione concernente le audizioni
pubbliche, in particolare l'articolo 7.
13 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 17 giugno 2019 relativa alla regolamentazione della biblioteca del
Parlamento europeo e relative disposizioni di attuazione "Norme amministrative per l'utilizzo della sala di lettura
della biblioteca del PE a Bruxelles", adottate dal Direttore della biblioteca.
14 Decisione dell'Ufficio di presidenza del 15 aprile 2019 relativa al regolamento STOA.
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Parlamento volte a raggiungere un pubblico di moltiplicatori non dovrebbero essere considerate
eventi ai fini della presente decisione.

(10) Le riunioni interne dei gruppi politici volte a coordinare e sostenere le attività parlamentari
dei loro membri non dovrebbero essere considerate eventi di un gruppo politico ai fini della
presente decisione.

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1
Ambito di applicazione

La presente decisione disciplina la partecipazione dei rappresentanti di interessi a eventi
organizzati nei locali del Parlamento.

Articolo 2
Definizioni

Ai fini della presente decisione si applicano le seguenti definizioni:

(a) "rappresentante di interessi", qualsiasi persona fisica o giuridica, o gruppo, associazione
o rete formale o informale che svolge attività volte a influenzare l'elaborazione o
l'attuazione delle politiche o della legislazione dell'UE, o i processi decisionali del
Parlamento quali definiti nell'AII;

(b) "condizionalità", quale definita all'articolo 2, lettera h), dell'AII, il principio in base al
quale l'iscrizione nel registro per la trasparenza rappresenta una condizione preliminare
necessaria affinché i rappresentanti di interessi possano svolgere determinate attività di
rappresentanza di interessi;

(c) "organo parlamentare", gli organi direttivi del Parlamento, compresi gli organi istituiti da
detti organi direttivi, le commissioni parlamentari e le delegazioni interparlamentari;

(d) "Segretariato del Parlamento", il personale del Segretariato quale istituito a norma
dell'articolo 234, paragrafo 2, del regolamento del Parlamento;

(e) "segreteria di un gruppo politico", il personale messo a disposizione di ciascun gruppo
politico a norma dell'articolo 34, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento, nonché il
personale messo a disposizione della segreteria dei deputati non iscritti a norma
dell'articolo 36, paragrafo 1, del regolamento del Parlamento;

(f) "evento parlamentare", qualsiasi conferenza, riunione, workshop, seminario, audizione,
esposizione o altro tipo di incontro, indipendentemente dalla sua denominazione, di un
organo parlamentare o di un servizio del Segretariato del Parlamento, organizzato dal
Segretariato del Parlamento nei locali dell'Istituzione;

(g) "evento co-organizzato", qualsiasi conferenza, riunione, workshop, seminario, audizione,
esposizione o altro tipo di incontro, indipendentemente dalla sua denominazione, diverso
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da un evento parlamentare, autorizzato da un organo parlamentare o da un servizio del
Segretariato del Parlamento e organizzato congiuntamente da un rappresentante di
interessi nei locali dell'Istituzione;

(h) "evento di un gruppo politico", qualsiasi conferenza, riunione, workshop, seminario,
audizione, esposizione o altro tipo di incontro, indipendentemente dalla sua
denominazione, autorizzato dalla segreteria di un gruppo politico e organizzato
congiuntamente da un rappresentante di interessi nei locali dell'Istituzione;

(i) "locali del Parlamento", tutti gli spazi e gli edifici del Parlamento europeo;

(j) "invitato attivo", un rappresentante di interessi, come definito al punto (a), invitato in
qualità di conferenziere, moderatore, presentatore, oratore o contributore a un evento
parlamentare o a un evento co-organizzato;

(k) "organizzato congiuntamente", la partecipazione all'organizzazione di un evento dal
punto di vista logistico, pratico o finanziario.

Articolo 3
Condizionalità in rapporto a eventi parlamentari

1. La partecipazione di rappresentanti di interessi in qualità di invitati attivi a un evento
parlamentare è subordinata alla previa iscrizione di detti rappresentanti di interessi nel registro
per la trasparenza.

2. In deroga al paragrafo 1, l'organo parlamentare o il servizio del Segretariato del Parlamento
incaricato di garantire il rispetto della presente decisione può non applicare l'obbligo di previa
iscrizione nel registro per la trasparenza, su richiesta dei rappresentanti di interessi in questione,
qualora detto organo o servizio ritenga con cognizione di causa che la registrazione possa
pregiudicare la tutela della vita o dell'integrità dell'individuo o qualora altri motivi imperativi
impongano la riservatezza.

Articolo 4
Condizionalità in rapporto a eventi co-organizzati

1. L'organizzazione congiunta da parte di un rappresentante di interessi di un evento co-
organizzato è subordinata alla previa iscrizione di detto rappresentante di interessi nel registro
per la trasparenza.

2. La partecipazione di rappresentanti di interessi in qualità di invitati attivi a un evento co-
organizzato è subordinata alla previa iscrizione di detti rappresentanti di interessi nel registro
per la trasparenza. L'articolo 3, paragrafo 2, si applica mutatis mutandis.

Articolo 5
Condizionalità in rapporto a eventi di un gruppo politico
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L'organizzazione congiunta da parte di un rappresentante di interessi di un evento di un gruppo
politico è subordinata alla previa iscrizione di detto rappresentante di interessi nel registro per
la trasparenza.

Articolo 6
Conformità e cooperazione interservizi in relazione a eventi parlamentari

1. L'organo parlamentare o il servizio del Segretariato del Parlamento che organizza l'evento
parlamentare garantisce il rispetto della presente decisione e, a tal fine, verifica che i
rappresentanti di interessi invitati in qualità di invitati attivi siano iscritti nel registro per la
trasparenza. In caso contrario, li sollecita a chiedere senza indugio la registrazione prima della
data dell'evento parlamentare.

2. Qualora siano più organi parlamentari o più servizi del Segretariato del Parlamento a
organizzare un evento parlamentare, essi sono congiuntamente responsabili di garantire che i
rappresentanti di interessi rispettino la presente decisione conformemente al paragrafo 1. A tal
fine essi cooperano e si scambiano informazioni, se del caso.

3. L'organo parlamentare o il servizio del Segretariato del Parlamento che organizza l'evento
parlamentare e l'unità Trasparenza cooperano e si scambiano tutte le informazioni pertinenti al
fine di garantire un'attuazione corretta ed efficiente della presente decisione. Su richiesta
dell'organo parlamentare o del servizio del Segretariato del Parlamento che organizza l'evento
parlamentare, o di propria iniziativa, l'unità Trasparenza può fornire assistenza nella verifica
dello status dei rappresentanti di interessi in questione nel registro per la trasparenza.

4. In linea con i criteri fissati annualmente dal Segretario generale, l'unità Trasparenza verifica,
sulla base di campioni rappresentativi, se gli organi parlamentari o i servizi del Segretariato del
Parlamento che organizzano l'evento parlamentare hanno rispettato il principio di
condizionalità di cui all'articolo 3 e, a tal fine, può chiedere informazioni dettagliate sugli
eventi parlamentari da essi organizzati.

Articolo 7
Conformità e cooperazione interservizi in relazione a eventi co-organizzati

1. L'organo parlamentare o il servizio del Segretariato del Parlamento che autorizza l'evento
co-organizzato garantisce il rispetto della presente decisione e, a tal fine, verifica che:

a) i rappresentanti di interessi di cui all'articolo 4, paragrafo 1, siano iscritti nel registro
per la trasparenza prima di autorizzare l'evento in questione;

b) i rappresentanti di interessi di cui all'articolo 4, paragrafo 2, siano iscritti nel registro
per la trasparenza in vista dell'evento in questione.

2. L'organo parlamentare o il servizio del Segretariato del Parlamento che autorizza l'evento
co-organizzato e l'unità Trasparenza cooperano e si scambiano tutte le informazioni pertinenti
al fine di garantire un'attuazione corretta ed efficiente della presente decisione. Su richiesta
dell'organo parlamentare o del servizio del Segretariato del Parlamento che autorizza l'evento
co-organizzato, o di propria iniziativa, l'unità Trasparenza può fornire assistenza nella verifica
dello status dei rappresentanti di interessi in questione nel registro per la trasparenza.
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3. In linea con i criteri fissati annualmente dal Segretario generale, l'unità Trasparenza verifica,
sulla base di campioni rappresentativi, se gli organi parlamentari o i servizi del Segretariato del
Parlamento che autorizzano l'evento co-organizzato hanno rispettato il principio di
condizionalità di cui all'articolo 4 e, a tal fine, può chiedere informazioni dettagliate sugli
eventi co-organizzati da essi autorizzati.

Articolo 8
Conformità in rapporto a eventi di un gruppo politico

1. La segreteria del gruppo politico che autorizza l'evento del gruppo politico garantisce il
rispetto della presente decisione e, a tal fine, verifica che i rappresentanti di interessi di cui
all'articolo 5 siano iscritti nel registro per la trasparenza prima di autorizzare l'evento.

2. Su richiesta della segreteria del gruppo politico pertinente, l'unità Trasparenza può fornire
assistenza nella verifica dello status dei rappresentanti di interessi in questione nel registro per
la trasparenza.

Articolo 9
Non conformità

1. Fatto salvo l'articolo 3, paragrafo 2, i rappresentanti di interessi che non siano iscritti nel
registro per la trasparenza alla data dell'evento parlamentare o dell'evento co-organizzato non
sono autorizzati a parteciparvi in qualità di invitati attivi.

2. I rappresentanti di interessi che non siano iscritti nel registro per la trasparenza alla data
dell'evento co-organizzato non sono autorizzati a organizzarlo congiuntamente.

3. I rappresentanti di interessi che non siano iscritti nel registro per la trasparenza alla data
dell'evento di un gruppo politico non sono autorizzati a organizzarlo congiuntamente.

Articolo 10
Attuazione e riesame

1. Il Segretario generale può adottare orientamenti per l'attuazione della presente decisione.

2. Il Segretario generale presenta una relazione annuale all'Ufficio di presidenza
sull'applicazione della presente decisione. Le segreterie dei gruppi politici possono contribuire,
su base volontaria, alla relazione sull'applicazione della presente decisione.

3. L'Ufficio di presidenza valuta l'attuazione della presente decisione entro la fine del 2026,
sulla base di una relazione del Segretario generale.

Articolo 11
Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il 12 luglio 2023.


